
 
 
 
 
 
 

27 XXI DOMENICA DELTEMPO ORDINARIO 
SANTA MONICA 
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 

16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Gesaldi Giovanna e defunti famiglia Montanari-Gesaldi; Franco 
Caiumi e famigliari defunti; defunti famiglia Archenti-Codazzi; Costi Mario e Iride) – 
Secondo le intenzioni di una ammalata 
S. Battesimo di Eden John Monti ed Elisa Guerra 

28 LUNEDÌ – S- Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Messa al Sacro Cuore 
s. Rosario Casetta Quartiere PEEP 
RIUNIONE PER ORGANIZZAZIONE RIVALTAINFESTA 2023 necessaria principalmente per la gestione bar 
del venerdì sera ed eventualmente anche del sabato e della domenica 

29 Martirio di s. Giovanni Battista 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
30 MERCOLEDÌ – S. Margherita Ward 

18.30 
19.00 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Messa a Rivalta  

31 GIOVEDÌ – S.  Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo 
08.00 
19.00 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta  
S. Rosario quartiere  via Pascal – parco giochi 

1 VENERDÌ – S. Egidio 
18° GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 

19.00 S. Messa a Rivalta (+ Mario, Luciano, Luisa, Romano) 

2 SABATO – S. Antonino 
15.00 
19.00 

S. Battesimo di Siria Appiah, Milo Bertolini e Samuele Galli 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

3 XXII DOMENICA DELTEMPO ORDINARIO  
S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa 
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ Ave Bertolini nel trigesimo) 
 

Notiziario Settimanale 27 Agosto 2023 
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 DOMENICA 3 SETTEMBRE 

 
 

CAMPO ESTIVO DEI RAGAZZI DELLE 
MEDIE A CECCIOLA DI CARPINETI DAL 

31 AGOSTO AL 3 SETTEMBRE 
PREGHIAMO PER LORO E PER I LORO 

EDUCATORI 



 27 AGOSTO –– XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -  ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

Pietro alla domanda di Gesù “Chi 
dite che io sia”, certamente ispirato dal 
Padre, risponde: «Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente», il Messia atteso 
che supera ogni attesa. Il cristianesimo, 
la Chiesa, non è solo una religione, una 
dottrina, una morale, ma nasce dal 
prendere posizione su Gesù, 
riconoscendolo Signore, l'Emmanuele, il 
Dio con noi.  

Ecco come commenta padre 
Raniero Cantalamessa:  
«Il cristianesimo sta o cade con questa 
fede. Ci sono strutture metalliche, 
come la torre Eiffel, dove se si tocca un 
certo punto, crolla tutto. Per noi il 
centro è la divinità di Gesù. A questa 
fede precisa è promessa la vittoria: chi 
è che vince il mondo se non chi crede 
che Gesù è il figlio di Dio? (1Gv 5,5)». 

Simone riconosce Gesù, e Gesù 
che lo conosce, svela a lui la sua 
identità più profonda: «Tu sei Pietro -
cioè pietra». Questo vale anche oer noi, 
più seguiamo Gesù, più capiamo chi è 
Dio e più capiamo chi siamo noi stessi. 
Gesù gli cambia il nome e gli affida una 
missione speciale. Da Simone a Kefa, 
pietra , roccia. Gesù fa di quel povero 
pescatore non istruito, che qualche 
domenica fa abbiamo visto quasi 
affondare per la sua poca fede, ne fa la 
pietra, il fondamento fermo della Sua 
Chiesa, così che nessun potere del male 
potrà abbattere. Dio decide così.  

Questo è lo stile di Dio: scegliere i 
piccoli per rivelare la sua grandezza! 
Gesù edifica su di lui e sulla sua fede la 
chiesa che chiama «la mia chiesa»; per 
noi è la nostra Chiesa, la nostra madre 
Chiesa. Non dobbiamo sentirci 
spettatori distanti, ma figli coinvolti.  

Ma che cosa è la Chiesa? La 
Chiesa è la comunità dei credenti, la 
famiglia di coloro che hanno preso 
posizione su di Lui, con una decisione 
che la impegna: «Tu sei il Cristo, il figlio 
del Dio vivente». Questa è la Chiesa, 
composta da ogni credente. Questa è la 
Chiesa che Gesù chiama mia. È sua, è 
“cosa sua”; ciascuno di noi è suo.  
Possiamo dire di sentir nostra la 
Chiesa? Di avvertirla come madre che 
ci accoglie? Che ci conforta? Che ci 
guida? Se davvero abbiamo accolto 
Gesù come Signore, non possiamo non 
accogliere la Chiesa come madre. È 
vero, una madre può anche 
umanamente sbagliare, ma è e resta 
sempre madre. E una madre la si 
difende, la si guarda sempre come 
madre. Senza di lei, d'altronde, non ci 
sarebbe nessuno di noi. 

Don Riccardo 

PREGHIERA CRISTIANA CON IL CREATO di papa Francesco 
 
Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue 
creature, 
che sono uscite dalla tua mano 
potente. 
Sono tue, e sono colme della tua 
presenza e della tua tenerezza.  
Laudato si'! 
Figlio di Dio, Gesù, 
da te sono state create tutte le cose. 
Hai preso forma nel seno materno  
di Maria, ti sei fatto parte di questa terra, 
e hai guardato questo mondo con occhi umani. Oggi sei vivo in ogni 
creatura con la tua gloria di risorto. 
Laudato si'! 
Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo verso l'amore del 
Padre 
e accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei nostri cuori per 
spingerci al bene. 
Laudato si'! 
Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito,  
insegnaci a contemplarti 
nella bellezza dell'universo, dove tutto ci parla di te. 
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine per ogni essere che hai 
creato. 
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che esiste. 
Dio d'amore, mostraci il nostro posto in questo mondo  
come strumenti del tuo affetto 
per tutti gli esseri di questa terra,  
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 
Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato 
dell'indifferenza, amino il bene comune, promuovano i deboli,  
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo. 
I poveri e la terra stanno gridando:  
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, 
per proteggere ogni vita, 

per preparare un futuro migliore, 
affinché venga il tuo Regno 
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza. 
Laudato si'! Amen. 
 

AVVISI 
NELLE PROSSIME DOMENICHE IN CHIESA A RIVALTA  
SARÀ CELEBRATA UNA SOLA MESSA ALLE ORE 9,00  

(NON CI CELEBRA ALLE ORE 11,00) 
CI SARÀ LA MESSA PRE-FESTIVA DEL SABATO ALLE ORE 19,00.  
IN CHIESA A CANALI SARÀ CELEBRATA LA S.MESSA ALLE ORE 10,30 

 
QUESTUA del 20/8/2023:  

€ 235,00 
 

CERCASI frigorifero per signora italiana.  
 Riferimento Daniela Melli  
cell. 348 6568343 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VIAGGIO APOSTOLICO  
DI PAPA FRANCESCO  

IN MONGOLIA  
DAL 31 AGOSTO AL 4 SETTEMBRE 2023 

 
Accogliendo l’invito del Presidente della Mongolia e 

delle autorità ecclesiali del Paese, Papa Francesco compirà 
il Primo Viaggio Apostolico in Mongolia, nei giorni dal 31 
agosto al 4 settembre prossimi, secondo il programma 
seguente. Il discorso che papa Francesco fece lo scorso 
anno accogliendo la delegazione buddista, ci può aiutare a 
cogliere il significato di questo viaggio storico. 

 
ROMA – ULAANBAATAR Giovedì, 31 agosto 

18:30 Partenza in aereo dall’Aeroporto 
Internazionale di Roma/Fiumicino per 
Ulaanbataar 

ULAANBAATAR Venerdì, 1° settembre  

10:00 Arrivo all'Aeroporto Internazionale “Chinggis 
Khaan” 

10:00 Accoglienza ufficiale 

ULAANBAATAR Sabato, 2 settembre 

09:00 Cerimonia di benveuto in piazza Sukhbaatar 

09:30 Visita di cortesia al Presidente della 
Mongolia nel Palazzo di Stato 

10:20 Incontro con le Autorità, con la Società 
Civile e con il Corpo Diplomatico nella sala 
“Ikh Mongol” del Palazzo di Stato 

11:00 Incontro con il Presidente del Grande Hural 
di Stato 

11:10 Incontro con il primo Ministro 

16:00 Incontro con i Vescovi, i Sacerdoti, i 
Missionari, i Consacrati, le Consacrate, e gli 
Operatori Pastorali nella Cattedrale dei Santi 
Pietro e Paolo  

ULAANBAATAR Domenica, 3 settembre  

10:00 Incontro Ecumenico e 
Interreligioso nell'“Hun Theatre” 

16:00 Santa Messa all’interno della “Steppe Arena” 

ULAANBAATAR – ROMA Lunedì, 4 settembre  

09:30 Incontro con gli Operatori della Carità e 
inaugurazione della Casa della Misericordia  

11:30 Cerimonia di congedo presso l'Aeroporto 
Internazionale “Chinggis Khaan”  

12:00 Partenza in aereo dall'Aeroporto 
Internazionale “Chinggis Khaan” per Roma 

17:20 Arrivo all'Aeroporto Internazionale di 
Roma/Fiumicino 

 

 

SALUTO 
DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 
ALLA DELEGAZIONE 

DI AUTORITÀ  
DEL BUDDISMO 

DELLA MONGOLIA 
in visita in Vaticano 

nel giorno 28 maggio 2022 

 

Illustri Signori! 

Con grande cordialità e stima do il benvenuto a voi, Leader Buddisti dalla 
Mongolia, e a S.E. Mons. Giorgio Marengo, Prefetto Apostolico di Ulaanbaatar, che 
vi accompagna. Esprimo la mia gratitudine per la vostra prima visita in Vaticano 
quali rappresentanti ufficiali del Buddismo mongolo. Essa si propone di approfondire 
le vostre relazioni amichevoli con la Chiesa Cattolica, per promuovere la 
comprensione e la collaborazione reciproca al fine di costruire una società pacifica. 
L’occasione è particolarmente significativa, poiché quest’anno ricorre il 30° 
anniversario della Prefettura Apostolica nel vostro bel Paese, come pure delle 
relazioni diplomatiche tra la Santa Sede e la Mongolia. 

La pace è oggi l’ardente anelito dell’umanità. Pertanto, attraverso il dialogo 
a tutti i livelli, è urgente promuovere una cultura della pace e della nonviolenza e 
lavorare per questo. Questo dialogo deve invitare tutti a rifiutare la violenza in ogni 
sua forma, compresa la violenza contro l’ambiente. Purtroppo, c’è chi continua ad 
abusare della religione usandola per giustificare atti di violenza e di odio. 

Gesù e Buddha sono stati costruttori di pace e promotori della nonviolenza. 
«Anche Gesù visse in tempi di violenza. Egli insegnò che il vero campo di battaglia, 
in cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano […]. Egli predicò 
instancabilmente l’amore incondizionato di Dio che accoglie e perdona e insegnò ai 
suoi discepoli ad amare i nemici (cfr Mt 5,44) […], tracciò la via della nonviolenza, 
che ha percorso fino alla fine, fino alla croce, mediante la quale ha realizzato la 
pace e distrutto l’inimicizia (cfr Ef 2,14-16)». Perciò, «essere veri discepoli di Gesù 
oggi significa aderire anche alla sua proposta di nonviolenza» (Messaggio per la 
Giornata Mondiale della Pace 1 gennaio 2017, 3). 

Il messaggio centrale del Buddha era la nonviolenza e la pace. Insegnò che 
«la vittoria si lascia dietro una scia di odio, perché il vinto soffre. Abbandona ogni 
pensiero di vittoria e sconfitta e vivi nella pace e nella gioia» (Dhammapada, XV, 5 
[201]). Sottolineò inoltre che la conquista di sé è più grande di quella degli altri: 
«Meglio vincere te stesso che vincere mille battaglie contro mille uomini» (ibid., VIII, 
4 [103]). 

In un mondo devastato da conflitti e guerre, come leader religiosi, 
profondamente radicati nelle nostre rispettive dottrine religiose, abbiamo il dovere di 
suscitare nell’umanità la volontà di rinunciare alla violenza e di costruire una cultura 
di pace. 

Sebbene la presenza di comunità più formali di fedeli cattolici nel vostro 
Paese sia abbastanza recente e il loro numero esiguo ma significativo, la Chiesa si 
impegna pienamente a promuovere una cultura dell’incontro, seguendo il suo 
Maestro e Fondatore il quale ha detto: “Amatevi come io vi ho amato” 
(cfr Gv 15,12). Rafforziamo la nostra amicizia per il bene di tutti. La Mongolia ha una 
lunga tradizione di pacifica convivenza di diverse religioni. Il mio auspicio è che 
questa antica storia di armonia nella diversità possa continuare oggi, attraverso 
l’effettiva attuazione della libertà religiosa e la promozione di iniziative congiunte per 
il bene comune. La vostra presenza qui oggi è in sé stessa un segno di speranza. 
Con questi sentimenti, vi invito a continuare il vostro dialogo fraterno e le buone 
relazioni con la Chiesa Cattolica nel vostro Paese, per la causa della pace e 
dell’armonia. 

Grazie ancora per la vostra gradita visita; e spero che il vostro soggiorno a 
Roma sia ricco di gioia e di interessanti esperienze. Sono anche certo che il vostro 
incontro con i membri del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso vi darà 
l’opportunità di esplorare le vie per promuovere ulteriormente il dialogo buddista-
cristiano in Mongolia e nella regione. 

Auguro a voi e a coloro che rappresentate, nei diversi monasteri buddisti in 
Mongolia, abbondanza di pace e di prosperità. 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL  LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 20,7-9) 
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 
mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 
Quando parlo, devo gridare, 
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più nel suo nome!». 
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo.  
Parola di Dio 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 62 ) 
Ritornello: HA SETE DI TE, SIGNORE, L'ANIMA MIA. 
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.  R. 
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.  R. 
 
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  R. 
 
Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene.  R. 
 
 
. 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 12, 1-2) 
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i 
vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a 
Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi 
trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per 
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a 
lui gradito e perfetto. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Ef 1,17-18) 
Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha 
chiamati.  
Alleluia, alleluia! 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 16, 21-27) 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi 
discepoli che doveva andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei 
sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il 
terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; 
questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse 
a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di 
scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 
troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se 
guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria 
vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della 
propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire 
nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora 
renderà a ciascuno secondo le sue azioni».  
Parola del Signore 
 

3 SETTEMBRE  – XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  
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Libretto dei canti 
 

 

 


